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Con «l'Unità votame» sulla via Emilia 

L'«arabo» di 
Cesenatico 

CESENATICO, luglio — Per 
alcuni giorni questo distinto 
«Ignoro, vestito alla maniera 
dogli arabi, ha fatto la sua ap
parizione sull'affollata spiag
gia di Cesenatico. Alcuni ba
gnini t i sono fatti In quattro 

i por servirlo nel miglioro dei 
modi, offrendogli l'ombrellone 
nella migliora posizione, co-

< modo sedie a sdraio, il tutto 
senza chiederò il pagamento 
del nolo. « E' tutta pubblici
tà », dicevano. Improvvisa
mente com'era venuto l'« ara
bo » e sparito. Da indiscre
zioni trapelate, l'« arabo » 
non ora altri che uno studen
te universitario di Reggio Emi. 
Ila, che aveva portato a buon 

< fine una scommessa fatta con 
suol amici. Ora I bagnini gab
bati lo stanno cercando. 

1 y 

CESENATICO, luglio — Con
tinuando una tradizione vec
chia ormai di qualche anno, 
un noto albergatore di Cese
natico, Il sig. Guido Presepi, 
ricorrendo l'anniversario del 
suo matrimonio (9 luglio), e 
solito servire In acqua, ai 
clienti del suo albergo, ab
bondanti piatti di fumanti spa
ghetti. Nella foto: l'alber
gatore, attorniato dai came
rieri, serve gli spaghetti a due 
francesi entusiasti della tro
vata. 

Giro turistico 

di Rimini 

Rimini, luglio. — La 
Azienda trasporti autofilo- ... 
viari municipali di Rimi- g 
ni, nell'intento di concor
rere alla valorizzazione del 
patrimonio monumentale 
locale, ha istituito, fino al 
20 settembre, il « Giro tu
ristico della Città ». 

Il servizio, attuato ogni 
martedì e venerdì, si av
via alle ore 8,30 da Torre 
Pedrera, transita da Vi-
serbella e Viserba, tocca 
Marina Centro e si com
pleta con la visita ai prin
cipali monumenti cittadi
ni. 

Una hostess poliglotta 
accompagna 1 turisti. 
_ Il prezzo per l'intero «gi
ro» è di 300 lire. 

Romagna: mettono d'accordo 
prezzi bassi e buona cucina 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA, luglio 

La provincia di Ravenna in fatto di 
mangiar bene tiene banco. Dal monte al 
mare numerosissimi sono i ristoranti e 

', le trattorie dove è possibile > mangiar 
v bene e anche, il più delle volte, spendere 

il giusto. 
< • a* Conciliare il verbo mangiar bene con • 

quello dello spendere poco riesce sem
pre piti difficile, soprattutto quando i 

• clienti chiedono roba genuina e fatta in 
• casa ». <r Ma in un modo o nell'altro, riu

sciamo ad accontentarli » —. Ci dice Cor
rado Toschi, titolare del ristorante «Co
rona » di Casola Valsenio, in collina. <r In
fatti — ha continuato — un buon piatto 
di tortelloni alla ricotta di pecora, oppure 
di tagliatelle al prosciutto, accompagnato 
da un secondo di castrato ai ferri, da 
un " quarto " di vino ("Albana o Sangio
vese), da formaggio, contorno, pane, frut
ta e coperto non va mai oltre le 750-
800 lire». 
- ' Stesse specialità e stessi prezzi prati
ca anche, sempre a Casola, la signora Lui
sa Ricciardelli, titolare della ristoria 

.- «Centrale» dove, in tempo di stagione, 
ai trova anche cacciagione, lepre in sal
mi, ecc.v • '*• * 

Sempre in collina, a Riolo, alla a Grot
ta 9 — un locale gestito dal signor Loris 
Cavilla e che vanta una anzianità di servi-
aio di oltre un secolo e mezzo — è pos
sibile trovare di tutto: dalla faraona ai 
ferri alla caccia, dal castrato sempre 
cotto a puntino sulla graticola al profu
mato prosciutto di montagna. In locali 
raffinati, come il a Paradiso » e l'Albergo 
Terme, si può mangiare anche il cinghia
le. Prezzi dalle 1300 alle 2 000 lire. Al 
e Giardino », • una • trattoria pensione, è 
possibile trovare anche i - « garganelli », 
minestra tipicamente romagnola e catn-

. pignola che pub essere fatta soltanto in 

casa. E, a Brisighelle, tien banco « Gigio-
lè » coi suoi « canelloni », una ottima 
minestra ripiena. 

Nella « bassa » sono famosi i ristoranti 
di « Tino » a Massalombarda, e di a Chilo » 
a Lugo dove le tagliatelle sono alla casa
linga. I « garganelli », specialità che è 
sempre più difficile trovare per via della 
laboriosità che comporta, vengono cuci
nati, anche a Ravenna, al « Teodorico » 
vicino al Mausoleo omonimo. 

Sempre a Ravenna, buona e bene assor
tita cucina da ' « Scaì », al « Cappello », 
alla a Bella Venezia », al « Centrale Bay-
ron » mentre oltre il ponte nuovo, sulla 
strada per Cervia, sorge il Motel con 
tutte le qualità di piatti. 

p. I. 

Rimini: i francesi 
come a casa propria 
Rimini, luglio. — Organizzati dal «Tu-

risme et Travail » della delegazione di 
Lione continuano a giungere a Rimini 
molti turisti francesi. A Dominique Laza-
rini, uno dei responsabili dell'organizza
zione, abbiamo chiesto: 

— Come si trovano i francesi in Ri
viera? • -

« Benissimo. La spiaggia non è una pro
prietà privata come la maggior parte del
la Costa Azzurra; la gente è gentile ed 
ospitale e poi non si spende molto ». 

— Ritornerà l'anno prossimo? 
a Sicuramente e con un numero sempre 

maggiore di francesi ». 
— Un desiderio? 
a Due desideri: s a l u t a r e , attraverso 

« l'Unità vacanze », l'amico Mario Silvani 
di Milano, sperando che venga presto a 
Rimini. Conoscere meglio la Romagna, 
non solo quella dei turisti ». 

Carnet 

" Cervia, luglio • Nicola 
; AiigUano (nella foto) è 

stato ospite di Cervia in 
' questi giorni. Qui è ritrat-
.f to mentre fa il « solita

rio*, assieme agli amici, 
nel bar trattoria Emilia 
Corti di Cervia. . 

Riccione, 1530 luglio: 
mostra d'Arte < di Artisti 
dell'Emilia e Romagna al 
Palazzo del Turismo. _ 

* 

16 luglio, ore 21: nel 
giardino del • Palazzo del 
Turismo avrà luogo lo 
spettacolo per r a g a z z i 
«Buone Vacanze», con la 
partecipazione dei benia
mini della televisione. 

* 

Ravenna. Visita della cit
tà in autopullman con gui
da-interprete. La visita si 
effettua tutti i giorni, e-
sclusi i festivi, dal 15 lu
glio al 30 settembre dalle 
16,20 alle 18.45. Prezzo del 
biglietto, lire 350. , 

* 

Cervia, 18-19 luglio: sci 
nautico intemazionale. Ec
co il programma: sabato 
18, ore 9,30: raduno dei 
concorrenti presso il Cir
colo nautico; ore 10-12: al
lenamento; ore 14-17: alle
namenti; ore 18: sorteggio 
dei numeri di partenza 

Domenica 19, ore 9: sla
lom femminile e slalom 
maschile. 

* 
Ravenna. 16 luglio: ore 

21,30: Basilica di S. Vita 
te: concerto dell'organista 
Hans Willenweider. Musi
che di Vivaldi, Boyvin, J. 
S. Bach, Mozart e Vollen-
weider. 

* 
20 luglio, ore 21,30: Ba

silica di S. Vitale: concer
to dell'organista Jeanne 
Demessieux. Musiche di J 
S. Bach. Vivaldi, Mozart, 
Francie, Demessieux e Mes-
sianen. 
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Bologna-Rimini: 113 km. in due ore e mezzo (dalle 
7 del mattino e a ((stagione)) appena cominciata) 

Jeanne Demessfoni • Hans 
wf 11 Ivftwetvir • 

DALL'INVIATO 
'" ,-RIMINI, 13 luglio 

DA BOLOGNA^ RIMINI, 
IN AUTOMOBILE. 113 km. 
sull' antica via Emilia, nel 
tempo « record » di 2 ore e 
mezzo. L'impresa — e non è 
una vanteria — 1" abbiamo 
compiuta per i lettori de 
« L'Unità vacanze ». Ci siamo 
detti: in luglio la stagione bal
neare si avvia al « tutto esau
rito ». Proviamo, dunque, a 
percorrere la via Emilia, la 
strada più battuta, e, pur
troppo, più insanguinata di 
Italia (oltre 5 incidenti al chi
lometro), in un giorno di do
menica. 

E così siamo partiti. 
Sul nostro diario di bordo 

abbiamo segnato: « ore 7. Por
ta Mazzini. Leggera foschia ». 
L'avventura inizia tuttavia 
sotto buoni auspici: quattro 
semafori, ancora nel centro 
cittadino, infilati col verde, 
l'uno dopo l'altro. In località 
Due Madonne, dove il verde 
della campagna comincia a 
fare capolino tra l'invadenza 
disordinata del cemento ar
mato, siamo costretti ad una 
brusca frenata. ' Una « 600 » 
targata MI non evita la con
travvenzione. Ha tentato di 
passare col giallo. Il fischio 
del vigile non si è fatto aspet
tare. Non ci attardiamo. Die
tro di noi preme già una di
screta fila di automezzi. 

CORRIAMO (80 - 90 CHI
LOMETRI ORARI) per ri
prendere la coda dell'autoco
lonna che noi avevamo, disci
plinatamente, anche se bru
scamente, spezzato. A/10 chi
lometri, appena, da Bologna 
siamo inesorabilmente inseri
ti nel rombante carosello. Due 
vecchietti in tandem pedala
no con sorprendente energia. 
Chissà da dove sono usciti!? 
E chissà perchè ci viene in 
mente Lorenzo Stecchetti. Sa
rà per l'Ode alla bicicletta, 
« il cavallo d'acciaio » che lo 
stravagante poeta romagnolo 
cavalcò, ai suoi tempi, con 
tanto di barba e severo cipi
glio. 

Dei a barbudos » ne incon
triamo ancora. Sono I « glo-
ber-trotters » che camminano 
ai bordi della strada con pe
santi zaini sulle spalle. Quan
do sono stanchi chiedono un 
passaggio. Nessuno si ferma. 
La battuta d'arresto provo
cherebbe un immediato ingor
go suscitando la rumorosa 
protesta degli automobilisti 
impazienti. 

ORE 7.45. IMOLA. 34 CHI
LOMETRI di strada. Media 
assai bassa. Siamo ormai due 
autocolonne appaiate sulla 
stessa carreggiata. Le mac
chine bolognesi sono in stra
grande maggioranza. Seguono 
nell'ordine le targhe di Mi
lano e delle città emiliane. I 
sorpassi affannosi, talvolta 
temerari, non sono serviti a 
niente. All'imbocco della cir
convallazione ci ritroviamo af- • 
fiancati, noi tutti, automobili-
sti di piccola e media cilin- ' 
drata. Ci hanno abbandonati 
le « sprint », le « spyder » e 
le « granturismo ». Eppure, 
alla volta di Castelbolognese, 
la lotta per conquistare una 
0 due posizioni ricomincia. 
Ecco la 1100 targata BA di 
nuovo alle prese con una 
Simca di Savona. Sono i due 
« forestieri » della nostra ca
rovana. I due che vengono da 
più lontano e si beccano, qua
si fosse in palio un primato; 
quello della distanza. 

« In fondo — pensiamo — 
hanno ragione. Ne hanno ma
cinati dei chilometri. Avran
no fretta di arrivare ». Per 
i bolognesi si tratta in defi
nitiva della gita domenicale. 
1 milanesi vanno in vacanza 
e gli stranieri, quelli veri, con 
auto fatte per altre strade 
non circolano di domenica. 
Pochissime infatti sono le tar
ghe estero; qualche « D », • e 
basta. 

LA CORSA SI FA PIÙ* VE
LOCE NEL TRATTO Castel-
bolognese - Faenza. Lo scarso 
flusso di ritomo (ma chi tor
na, a quest'ora, di domenica?) 
permette un agevole susse
guirsi di sorpassi. C'è, però. 
chi ne abusa e sorpassa an
che dove non si può. Una 
« Giulietta sprint » ci ha su
perati, rapidissimamente, pro
prio sul Senio. -

Faenza, città della ceramica 
e di Raffaele Bendandi, l'uo
mo dei terremoti, si annun
cia con i cartelli e le bandie
re dell'esposizione intemazio
nale. Noi ci preoccupiamo del 
tempo. Il parere dell'illustre 
meteorologo ci confortereb-

- bc. Il cielo è coperto e una 
afa per nulla genuina fa pre
sagire l'approssimarsi di un 
acquazzone. 

. " C I LASCIAMO FAENZA AL
LE SPALLE col rammarico di 
non aver potuto consultare 
Bendandi e reniamo per di 
più a trovarci tra due pull
man modenesi che marciano 
sugli 8 0 - 9 0 chilometri orari 
Pazienza! In nostro aiuto oc
corre — letteralmente — uno 
audace vitello. Non è ' uno 

' scherzo. Prima di Forlì un 
bovino pazzarellone ha spic
cato una corsa dall'aia colo
nica ed ha attraversato la 
Statale. Poi, per nulla inti
morito, si è messo a vagolare 
ai margini della strada. L'al
larme si è trasmesso con il 
lampeggiare degli • stop ». 
Noi abbiamo segnato l'episo
dio sul taccuino di viaggio 
non senza aver prima aggi
rato il pullman e salutato i 
curiosi e divertiti passeggeri 
tutti con le teste a penzoloni 
dai finestrini. 

A Forlì — chilometri 65 da 

Bologna — abbiamo escogi
tato uno strattagemma per 
toglierci dalla ruota una te
diosa « 500 » truccata. Anzi
ché imboccare la circonvalla-, 
zione abbiamo attraversato il ' 
centro. C'è andata bene. Alla 
deviazione per Bertinoro (co
me avremmo voluto farci una 
capatina! Sarà per un'altra 
volta: è proibito bere sul la
voro) ci siamo intruppati In 
un'altra pattuglia costituita 
prevalentemente da macchine 
targate « FO ». Siamo nel 
cuore della Romagna. E il 
« Passator cortese » ci viene 
in mente a Forlimpopoli dove 
il popolare brigante compì 
la più famosa delle sue im
presa: l'assalto al Teatro. Il 
colpo fruttò a Stefano Pello-
ni la somma, allora elevatis
sima di 7000 scudi. 

SONO LE 8,30 IL TEMPO 
SI INCUPISCE ancora. Il 
« dolce « paese » cantato dal 
Pascoli, col suo « re della 
macchia », predatore dei ric
chi ma amato dai poveri, non 
appare, per noi, a bordo di 
un'auto che corre verso Ce-

•- - ? - i - *'*»• • -*•% 

sena alla velocità di 70 . 80 
chilometri orari, precisamen
te « solatia ». Lo scopo del 
nostro viaggio non è una va
canza, d'accordo! Ma se piove 
ci spiace per coloro che ci 
vanno, ed anche un po' per 
noi. *- " . • - ' « 
' La marcia intanto si è fatta 
più veloce. Superata Cesena 
abbiamo perduto la compa
gnia di tutti i gitanti diretti 
a Cesenatico, Cervia e Milano 
Marittima. A Savignano qua
si non ci accorgevLmo di ave
re passato il Rubicone. Anche 
per noi il dado era tratto: Ri
mini —" e non Roma — ci 
aspettava. < 

Così tra * una frenata - e 
l'altra, un'accelerata, un sor
passo e qualche - colpo di 
clacson alle 9,30, — minuto 
più. minuto meno non ha im
portanza — siamo giunti sul 
Ponte di Tiberio, a Rimini. 
Una mezz'ora dopo è giunta 
anche l'acqua. Ma quella, si 
sa, viene e va. Non vi par
liamo del ritorno; quel che 
conta è arrivare. 

J Non basta 
* bucar montagne 
* - ' ' 

IG 

Sergio Soglia 

RANDI trafori in se-
• rie. Fra poco le no-
stre 'Alpi somiglie-

5 ranno'a* una sterminata 
J ' fetta di gruviera. Monte 
4 Bianco, Gran S. Bernar

do, S. Bernardino, Sem-
pione. Spluga, Tonale. 
Qualcuno è già pronto, al
tri sono in progetto. 
*' Tutto merito del turi
smo, • che ingrossa e ha 
fretta. I moderni trafori, 
che eliminano i difficili e 
lenti valichi, vengono i-
deati e realizzati per ser
vire in primo luogo il tu
rismo. Ed è • giusto che 

j . sia così. Una « industria » 
1 redditizia come quella del-
4 /lo spago e delle vacanze 
f merita tutte le attenzioni, 
* • anche le più ardite. 
* Ma non basta bucare le 
* montagne. < Fuori del co-
* tossali tunnel ci vogliono 

strade larghe e scorrevo
li Altrimenti si rischia di 
arrecare un danno anzi
ché di portare • un utile. 
Recente esempio è quello 
del Gran S. Bernardo, che 
convoalia in Italia, spe
cie nei atomi di festa, co
lonne di migliaia d'auto 
destinate inevitabilmente 
a internali imbottigliamen
ti. Sono gli effetti d'una 
politica nazionale del tu
rismo priva d'un piano 
organico e d'un minimo 
di veduta moderna. La 
mentalità dei nostri go

vernanti lascia da anni che 
le cose corrano sull'onda 
dell'improvvisazione e del
l'affarismo spicciolo. E poi 
ad ogni fine stagione si 
fanno malinconicamente i 
conti dei cali e delle per
dite. i > • • v. . 

Ecco ora parlare di al
tri due grandi trafori: lo 
Spluga e il Sempione. il 
primo che sbocca sul la
go di Como, il secondo 
sul lago Maggiore. Sono 
questi, posti di richiamo 
storici per gli svizzeri, l 
tedeschi, i francesi, gli in
glesi. Ma minacciano di 
trasformarsi in trappole 
colossali • se, fuori delle 
montagne, le loro auto 
troveranno le strade esi
stenti oggi. 

Si pensi allo Spluga. Ol
trepassato Chiavenna, le 
veloci colonne andranno a 
intasare le mille curve e 
strettoie che circondano 
il Lario. C'è il ' pericolo 
che fin dal primo viag
gio il forestiero perda la J 
voglia di ritentare l'av- + 
ventura. E così il grande 
traforo si trasformerà in 
un grande buco per il tu-
rtsmo. 

Le strade moderne co
stano, è vero. Ma più pe
sante della spesa appare 
fin d'oggi la fatica da fa
re per sìnuoverc la len
tezza e l'abidia con cui 
il governo provvede ai 
« destini » del nostro turi
smo. 
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Diventa casalinga 

un'idea americana 

Tramontano le miss 
e nasce il «topless» 

La ((storica)) immagine di Franqoise - Manichini fotografati in cantina 

-DALL'INVIATO 
RICCIONE, luglio 

Miss Adriatico? Miss Marebello? Miss delle Miss? Che fare per movi
mentare un po' la stagione? Che idea originale lanciare per questa estate 
1964? Tutti d'accordo. L'idea della « miss » non è proprio più originale. 
Attacca ancora perchè si trova sempre qualcuno disposto ad ammirare 
ed applaudire un po' di belle ragazze; ma non può dirsi certamente 
originale. C'è chi, amante delle statistiche, ha calcolato che nella sola 
Riviera romagnola vengano elette nel giro di non più di tre mesi qual
cosa come 994 « miss » di tutti i tipi e di tutte le nazionalità. Non c'è più 
florida ragazza che non 
abbia almeno un paio 
di nastrini da appuntar
si sul petto. , 

Ma gli enti turistici non 
sanno più a che santo vo
tarsi. Riccione ha un bel 
nome sul mercato delle va
canze. Però chi viene a Rie-, 
ciane -per trascorrervi una 
settimana o quindici giorni 
ha anche diritto di reclama
re qualcosa in più del mare 
e del sole. Ci fossero i soldi, 
anche le idee zampillerebbero 

fino, senza spendere soldi o 
spendendone assai pochi. Per 
fortuna, proprio mentre i fun
zionari degli enti turistici lo
cali si stavano inutilmente 
spremendo le meningi alla 
caccia dell'idea, ecco che ar
riva dall'America la storia del 
« topless ». La gente, leggendo 
le cronache dei giornali, scuo
teva mestamente la testa: *In 
Italia non lo vedremo mai». 

E invece ecco, fra le primis
sime, la foto del « topless » 
riccionese, scattata a fin di 
bene, a scopo di reclam turi-

CESENATiCO. — L'aUafra « crociala > centro il « toplas» » di un 
tfiwpsw di giovani dì Linaro di Marcato Saraceno. 

che sarebbe proprio un piace
re vederle. Sta da quando il 
ministero interessato ha an
nunciato che gli stanziamenti 
per il turismo (e in partico
lare per le cosiddette mani
festazioni di richiamo) erano 
« considerevolmente aumenta
ti », gli enti che avrebbero 
dovuto beneficiarne si sono 
trovati più in secca degli an
ni trascorsi. Le promesse dei 
ministri son come quelle dei 
marinat 

Ecco allora l'inderogabile 
necessità di essere originali, 
di accontentare il pubblico 
che ha il palato sempre più 

stica «Chissà — han pensa
to gli iniziatori — che qual
cuno non venga a Riccione 
con la speranza che la ra
gazza-topless sia ancora 11, im
pavida, sulla spiaggia ». 

La foto era comunque au
tentica. Un giorno di gran 
tempesta una piccola comiti
va di persone coperte da pe
santi tmpermeabùi aveva rag
giunto la spiaggia assoluta
mente deserta. C'era ti fun
zionario ideatore, un fotogra
fo, un paio di comparse ma
schili e una ragazza. Natural
mente c'era anche il « to
pless »; un po' casalingo, per
chè era semplicemente com
posto da un paio di braghetle 
da bagno per seminarista e 
due bretelle che di solito ser
vono a sorreggere i pantalo
ni da uomo. 

La ragazza, indossato il tto-
ptèss», venvje fotografata di 
spalle e, con un po' di auda
cia, anche di lato. Sullo sfon
do, le due comparse maschi
li stavano eroicamente sdraia
te sulla sabbia bagnata per 
dimostrare che la spiaggia era 
proprio ajfollata. «Fata pre

sto », diceva fra i denti la ra
gazza. Non temeva gli agenti 
di PS: ma il vento gelido che 
soffiava dal mare. 

s Poi le foto apparvero sul 
giornali. L'infreddolita ragaz
za-topless era stata battezzata 
col nome di Frangoise. Natu
ralmente francese di Parigi, 
22 anni, studentessa di Belle 
Arti, a II nudo è il mio pane 
quotidiano », diceva cruda
mente ai giornalisti. E intan
to invitava i fotografi a foto
grafarla non solo di spalle. 
« Lei non conosce la legge ita
liana », l'avvisavano benevol
mente i presenti. « C'est vrai. 
Ma conosco molto bene il mio 
corpo ». Tutto ciò risultava 
dalle didascalie che accompa
gnavano la storica foto. 

I giornali locali annunciaro
no qualche giorno dopo che i 
primi mezzi-costumi erano in 
vendita anche a Riccione. In
vece non era vero. In realtà 
una boutique che va per la 
maggiore aveva promesso di 
rivestire (per modo dt dire) 
un manichino col « topless ». 
C'era stata un po' di discus
sione. « Devo informare pri
ma i carabinieri? », domanda
va il proprietario del negozio. 
« Sei matto? — rispondevano 
i funzionari dell'ente turistico 
— Non commetti un reato se 
esponi un manichino mezzo 
nudo. in vetrina! ». Il nego
ziante non sembrava convin
to. «Siamo in Italia», diceva. 
Non voleva tirarsi indietro, 
poiché sapeva appunto che la 
operazione veniva organizza
ta a fin di bene; però pensava 
anche alla sorte della sua li
cenza. «Non sarà nient'altro 
che un'attrattiva turistica — 
insistevano i funzionari — e 
ti farai un po' di propagan
da. Noi pubblicheremo la fo
to della tua vetrina su parec
chi giornali ». 

Tira e molla, il proprietario 
della boutique si era quasi 
convinto a far la parte del 
pioniere, quando i quotidiani 
annunciarono che a Palermo 
la Procura della Repubblica 
aveva non soltanto mandato 
la polizia a sequestrare un 
paio di « topless » e i mani
chini che li indossavano in 
altrettanti negozi: ma aveva 
denunciato i negozianti-pionie
ri di quella città niente po' 
po' di meno che per oltrag
gio al pudore. Così il proprie
tario della boutique riccionese 
fece definitivamente marcia 
indietro, proprio nel momen
to in cui i giornali locali usci
vano anticipando la notizia 
sulla sensazionale esposizione. 

Discussioni ancora più ac
calorate. « Bisogna giustificare 
la notizia — dicevano i fun
zionari dell'ente turistico lo
cale — Sennò che figura ci 
facciamo? Bisogna almeno che 
tu ci impresti la vetrina per 
cinque minuti, il tempo di 
scattare una foto a. 

Il negoziante era irremovi
bile. « Qui ci vado di .mezzo 
io. Lo dicevo che siamo in 
Italia! ». Finché un fotografo 
ebbe un lampo di genio. «An
diamo in cantina», disse. E 
spiegò che, in fondo, in can
tina avrebbero potuto rico
struire benissimo l'ambiente 
adatto per la foto. «Faremo 
il topless all'italiana», aggiun
se. Il proprietario della bou
tique ci pensò un poco. «Pe
rò — obiettò per la verità sen
za troppa enfasi — qualcuno 
potrebbe riconoscere i miei 
manichini ». 

'Si lasciò convincere quan
do gli ricordarono che i ma
nichini sono fatti in serie: 
« Ce ne saranno centinaia di 
uguali ai tuoi ». Quella sera 
stessa, comunque, scesero le 
scale della cantina con un 
paio di manichini sulte spal
le e le solite braghetle da se
minarista in mano. Sembra
vano degli autentici cospira
tori. 

Piero Campisi 

L'Oltrepò pavese 
L'Oltrepò patese può essere or* 

mai considerato un luogo di vacan-
sa. SI passano le (tornate tacendo 
belle passeggiate, respirando aria 
buona e ritemprando le forze. > 
< Da Varzi, infatti, si va In poe* 
tempo al Passo de| Penice, al Bral. 
Io, alla Colletta, al Carmine ed la 
ogni paese si troiano alberghi • 
pensioni moderne. SI mangi» gè» 
nuino, c'è dell'ottimo salame, frut
ta squisita e del buon Uno si» roa-
so che bianco. Ormai tanti ristoran
ti della Valle StafTora e della Valla 
Scuropasso sono frequentati alla 
domenica da Unti milanesi, per
chè \eramente — dicono — si paa-
sa un lieto « week-end ». • 

In più. l'Oltrepò ha Salice e Ri-
vanaxzano, rinomati per le cure ter
mali. Salice Terme poi. dopo aver 
premiato come miglior comico del
l'anno Aldo Fdbrizl, ha in serbo 
altre notes oli manifestazioni cultu
rali e sportile (premio storico-let
terario. concorso ippico, torneo na
zionale di bridge, ecc.). Anche per 
1 giovani c'è da divertirsi: locali 
moderni cou ottime orchestre coma 
• Are in Ciri » vicino a Castegglo, 
S. Francesco a Hl\annazzano, U 
Caffè Bagni a Salice Terme. 

TINO MORONI 
(Piazza Duomo. 57 . Voghera) 

CI scusiamo con i lettori se a 
causa degli scioperi effettuati dal ti. 
pografi nel giorni scorsi, dobbiamo 
forzatamente limitare lo spazio do-
dlca'.o alla rubrica • Tutti giornali
sti ». Elenchiamo qui di seguita 
i nomi del lettori 1 cui testi avrem
mo voluto pubblicare. Ad ognuno 
di essi verrà Inviato In omaggio un 
libro, quale compenso della loro 
collaborazione. 

Alberto Alberti (Casalvecchlo 
Siculo . Taormina): Giuseppina 
VIo (corso Garibaldi, 42, Fori»; 
A n g e l o Pedrawlnl (Clusont, 
Bergamo); Sorci Gino (Lola-
no dt C e s e n a . Forlì); Isa 
Grassi (via G a r g a 11 o 14, 
Quartirolo. C a r p i . Modena); 
Mario Athos (via Panino, 28, 
Villetta, R o m a ) ; Antonietta 
Franca (viale 13 Luglio 94. Fa
briano); Sestlnl Tullio (via Pe
rugia 8, Arezzo); Luciano Gal
li (via Passagllo 2. Lucca); Pa
tri Scranno (via Bottini 25/E, 
Genova); Gianfranco Cavizago 
(Castello 6451/C, Venezia); An
tonio Grembiale (viale Mazzini, 
36, Tiriolo, Catanzaro). 

La posta 
delle vacanze 
BIccl Maria, San Donato te 

Avane - Figline Valdarno (Fi
renze). invia a: 
GIUSEPPE (Leningrado), QA-
LIA e NINA (Minsk). VITO, 
Batonl (URSS) e a LORY MAZ
ZETTI (Roma), il seguent» _ 
messaggio: « Cari Agli, attrarer» 
•o " l'Unità " un forte abbrac
cio dalla vostra mwapr. Ed mi 
caro saluto a ELIO «ASSI ». 

Albergo Colombo - Ristorante 
- Via Ceccarini - Tel. 41338 -
RICCIONE CENTRO - ogni con
fort - giardino • con autopareo. 

Albergo 
d'Oro -
sci 122 

Ristorante Bar Pesca 
Riccione, Viale Gram-
-Tel . 

la - vicino a 
tutto l'anno. 

41170 - centra-
mara - Aperto 

*. \ 

Pensione Stadium • Riccione • 
Via San Martino 70 - Telefo
no 41618 - Zona tranquilla -
vicino mare - ogni confort -
Luglio 1900 - Agosto 2300 -
Seti. 1400 - tutto compreso -
Inerpellateci. 
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Volete trascorrere nel ' 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuit», con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalan
doci la località da' voi prefe
rita. 

Ogni settimana l'Unità ' va
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu
ra. II referendum avrà la du
rata di nove settimane cosi 
che le località messe m con 
franto saranno didotto. 

Ogni settimana, fra tutu 1 
tagliandi che avranno indica
to la località con li maggior 
numero di preferenze, verran
no estratti a sorte dne ta
gliandi. Al due coscorrenU 
vincitori, l'Unità offrirà In 
premio una setUmana di va
canza gratuita per due perso
ne, più il viaggio di andata 
t ritomo In prima classe. 

L'ulUma setUmana sarà de
dicata ad una FINALISSIMA. 
con rincontro di spareggio fra 
le dne Incanta che nel corso 
del referendum avranno otte
nuto le snagginrl ni irti iene. 
I «ne TtncHeri dell'ultima art-
Umana godranno di un énn-
pio nremin: 15 giorni di va
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più O viaggio. In 
prima classe). 

REFERENDUM 

CITTS 

Ritagliata • spedirà In busta, e Incollata «u carto
lina postai* a' 

L'UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI. 73 - MILANO 

IR eaile di qaesle baie [ 
varreste trascarrere le m a n e del 1H5? 

ELBAO ISCHIA O 
(segnate ccn una crocetta II quadratino di fianco alla località prescelta) 

cognome e nome . 

residenza abituale. 

di villeggiatura 
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